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COMUNE DI DARFO BOARIO TERME

Provincia di Brescia

Ufficio Tributi
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI
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Art. 01 - Oggetto del Regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione della tariffa 
 per la gestione dei rifiuti nel Comune di Darfo Boario Terme,  stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione nonché le connesse misure in caso d’inadempienza.

Art. 02 – Gestione dei Rifiuti

1. La “gestione dei rifiuti” comprende le attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, svolte in regime di privativa e secondo criteri di efficienza, di efficacia e di economicità ed è disciplinata da apposito regolamento comunale
-.
2. Il Comune avvia con forme adeguate l’attivazione di servizi di raccolta differenziata dei rifiuti (isole ecologiche, raccolta porta a porta o similari) e di misure atte alla contestuale valutazione quantitativa ai fini del computo delle agevolazioni previste dall’art. 49, comma 10, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da corrispondere secondo modalità che il Comune medesimo determinerà.

3. il metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la determinazione della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani è quello previsto dal D.P.R. 27 Aprile 1999, n.° 158.

4. I dati relativi alle componenti di costo della tariffa di cui al punto 2 dell’allegato 1 del decreto sono comunicati annualmente ai sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, secondo le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70.
Art. 03 - Piano finanziario

1. Il piano finanziario è il documento con il quale il Comune stabilisce gli indirizzi per la gestione dei rifiuti e gli obiettivi strategici.

2.  Ai fini della determinazione della tariffa la Giunta Comunale approva, contestualmente alla deliberazione della tariffa, il piano finanziario degli interventi relativi al servizio dei rifiuti urbani.

3. Il piano finanziario deve comprendere tutti gli elementi previsti dall’art.8 c. 2 del Dpr 158/1999 e deve essere corredato dalla relazione prevista dall’art. 8 comma 3 del Dpr 158/1999.

4. Sulla base del piano finanziario il Comune determina la tariffa al fine del pieno grado di copertura dei costi del servizio, e nel rispetto dei criteri di cui all’art. 12 del DPR 27 aprile 1999, n. 158 determina l’articolazione tariffaria.

5. L’ufficio tributi provvede a trasmettere all’Osservatorio nazionale sui rifiuti copia del piano finanziario e della relazione, entro il 30 giugno dell’anno di riferimento.

6. E’ fatto obbligo, alla società che gestisce anche solo alcune fasi del servizio della raccolta e smaltimento dei rifiuti, di fornire agli uffici comunali la ripartizione del costo dei servizi nelle componenti di costo necessarie per la corretta determinazione della tariffa, nonché la predisposizione del progetto di piano finanziario limitato alle fasi ricevute in gestione e tutti i dati in possesso per la predisposizione della relazione di accompagnamento del piano finanziario prevista dal comma 3 dell’articolo 8 del DPR 158 del 1999.

Art. 04 - Istituzione della tariffa 

1. Per la copertura dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati nel Comune di Darfo Boario Terme è istituita la tariffa, disciplinata dal D.Lgs 05 febbraio 1997 n°22 e successive modifiche ed integrazioni, e dal D.P.R. 27 aprile 1999 n°158.

2. La tariffa di riferimento rappresenta l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa 

3. La tariffa di riferimento, a regime, deve coprire tutti i costi riguardanti il servizio e la gestione dei rifiuti urbani e deve rispettare l’equivalenza indicata al punto 1 dell’allegato 1 al DPR 158/1999;

4. La tariffa è commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione patrimoniale, da parte del detentore, occupante o conduttore dei locali e aree scoperte

Art. 05 - Determinazione della tariffa

1. La tariffa è determinata dal Comune sulla base della “tariffa di riferimento”, in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività, della qualità del servizio e del tasso di inflazione programmato.

2. La tariffa di riferimento è composta da una parte fissa, determinata in relazione ai costi che garantiscono la sussistenza del servizio e da una parte variabile relativa alla produzione presuntiva di rifiuti di ogni singola utenza.

3. Le voci di costo da coprire rispettivamente attraverso la parte fissa e la parte variabile della tariffa sono indicate al punto tre dell’allegato uno del DPR 158/1999.

Art. 06 - Deliberazione annuale della Tariffa di Riferimento

1. La Giunta Comunale, visto il piano finanziario delibera, annualmente, la tariffa entro i termini stabiliti per l’approvazione del bilancio di previsione, assicurando l’integrale copertura dei costi di investimento e di esercizio e rispettando le equivalenze indicate al punto uno dell’allegato uno del DPR 158/1999.

2. In caso di mancata adozione della delibera entro il termine sopra indicato, si intendono prorogate le tariffe già in vigore.

3. La tariffa può essere modificata nel corso dell’esercizio finanziario, in presenza di rilevanti incrementi dei costi relativi al servizio della gestione dei rifiuti.

4. Qualora il gettito della tariffa sia  maggiore dei costi del servizio la differenza è  accreditata al successivo esercizio.
5. Nella modulazione della tariffa devono essere assicurate agevolazioni per le utenze domestiche. A tal fine i costi fissi del servizio di smaltimento, e la parte variabile della tariffa, sono ripartiti fra le utenze domestiche e quello non domestiche sulla base della rispettiva percentuale di partecipazione al gettito nell’anno precedente.

Art. 07 - Articolazione della tariffa

1. L’articolazione della tariffa è effettuata per fasce di utenza: 

a) domestica 

b) non domestica 

2. Le utenze domestiche sono suddivise, ai fini della determinazione degli occupanti, in: 

a) domestiche residenti;

b) domestiche non residenti. 

3. Le utenze domestiche residenti sono costituite da unità immobiliari occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza anagrafica.

4. Le utenze domestiche non residenti sono costituite da:

a) unità immobiliari tenute a disposizione da soggetti che hanno la residenza anagrafica fuori dal   territorio comunale;

b) unità immobiliari tenute a disposizione da cittadini iscritti nell’Aire del Comune;

c) unità immobiliari tenute a disposizione da soggetti residenti nel comune in unità immobiliari diverse dalla residenza anagrafica.

5. Nella categoria delle utenze non domestiche rientrano le comunità, le case di riposo, le attività commerciali, industriali, professionali, produttive in genere, di servizi e le associazioni.

6.  La tariffa può essere articolata con riferimento alle caratteristiche delle diverse zone del territorio comunale, e in particolare alla loro destinazione a livello di pianificazione urbanistica e territoriale, alla densità abitativa, alla frequenza e qualità dei servizi da fornire, secondo le modalità stabilite dal Comune nel proprio regolamento del servizio di smaltimento dei rifiuti urbani, così come è previsto dall’art. 21, secondo comma, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

Art. 08 Presupposto della Tariffa

1. La tariffa è dovuta, per l’occupazione, la detenzione o la conduzione di unità immobiliari ed aree scoperte ad uso privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiti, che possono produrre rifiuti urbani o ad essi assimilati esistenti nel territorio comunale.

2. La tariffa è dovuta anche per le parti comuni dei locali e delle aree scoperte di uso comune di centri commerciali o di multiproprietà.

3. La mera utilizzabilità delle superfici detenute è idonea per l’applicazione della tariffa

4. Si presume l’occupazione / conduzione qualora anche uno solo degli impianti a rete (acqua, gas, luce, ecc…) sia attivo.

5. La mancata utilizzazione del servizio non comporta alcun esonero o riduzione di tariffa.

Art. 09 - Classificazione delle Utenze Domestiche e Calcolo della Tariffa

1. Le unità Immobiliari e le aree relative alle utenze domestiche sono classificate tenuto conto: 

a) del numero dei componenti il nucleo familiare costituente la singola utenza;

b) della superficie occupata o condotta;

c) della potenzialità di produzione dei rifiuti per metro quadrato. 

2. Al fine della determinazione del numero dei componenti il nucleo familiare l’ufficio tributi fa riferimento alle risultanze anagrafiche per le persone residenti nel comune, mentre per quelle non residenti o per le seconde unità immobiliari dei residenti, se non contigue rispetto alla abitazione principipale, il numero è determinato sulla base della seguente tabella di trasformazione: n. 01 componente sino a 30 mq.; n. 02 componenti da 31 a 50 mq.; n. 03 componenti da 51 a 70 mq.; n. 04 componenti da 71 a 90 mq.; n. 05 componenti da 91 a 120 mq.; n. 06 o più componenti per superficie maggiore di 120 mq.
3. La data di riferimento, per determinare il numero di persone da computare nel calcolo delle tariffe, è il primo gennaio di ogni anno. Le variazioni in corso d’anno nella composizione del nucleo familiare hanno efficacia dal primo gennaio dell’anno successivo

4. Per i nuclei familiari sorti successivamente al primo gennaio la data di riferimento è la data di inizio dell’utenza.
5. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso di attività socio assistenziale o lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenza o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non è considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia stata dichiarata e adeguatamente documentata.

6. Per le unità immobiliari occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio che sono tenuti al suo pagamento con vincolo di solidarietà.

7. Per la determinazione della quota fissa e della quota variabile della tariffa sono utilizzati rispettivamente i coefficienti Ka
   e Kb delle tabelle 1a e 2 dell’allegato uno del DPR 158/1999, che possono essere aggiornati annualmente dalla Giunta Comunale entro i termini previsti per la deliberazione annuale della tariffa di riferimento (art.4). 

Art. 10 - Classificazione delle Utenze Non Domestiche e Calcolo della Tariffa

1. Le unità Immobiliari e le aree relative alle utenze non domestiche sono classificate, tenuto conto della specificità della realtà socio economica del Comune, in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti per categorie omogenee con riferimento alla presuntiva quantità dei rifiuti prodotti espressa in Kg/mq./anno. 

2. Per la determinazione della quota fissa e della quota variabile della tariffa sono utilizzati rispettivamente i coefficienti Kc e Kd delle tabelle 3a e 4a dell’allegato uno del DPR 158/1999, che possono essere aggiornati annualmente dalla Giunta Comunale entro i termini previsti per la deliberazione annuale della tariffa di riferimento (art.4). In assenza di specificazione i coefficienti sono utilizzati nella misura minima.
Art. 11 - Utenze non stabilmente attive

1. Per utenze non stabilmente attive si intendono:

a) Per le utenze domestiche le unità immobiliari detenute, occupate o condotte per un periodo inferiore a 180 giorni all’anno da:

· soggetti che hanno la residenza fuori dal territorio comunale;

· cittadini iscritti nell’Aire del Comune;

· soggetti residenti nel comune in unità immobiliari diverse da quelle dichiarate ai fini ICI e a diverse dalla residenza anagrafica. 

b) Per le utenze non domestiche: le unità immobiliari e le aree scoperte adibite ad attività stagionale occupati o condotti anche in via non continuativa per un periodo inferiore a 180 giorni all’anno, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio delle attività

2. L’utilizzo non continuativo delle unità immobiliari dovrà essere dichiarato dal denunciante nella denuncia originaria o di variazione. La denuncia dovrà contenere anche il comune di residenza dell’utente e degli altri utilizzatori dell’immobile nonché la dichiarazione di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato.

Art. 12 - Assegnazione delle utenze alle categorie

1. L’assegnazione di un’utenza ad una categoria è effettuata con riferimento all'attività prevalente effettuata sulle superfici assoggettabili. Ad ogni attività corrisponde una unica categoria, mentre nel caso di contemporaneo esercizio di più attività autonome la superficie è ripartita inn base alla specifica destinazione, attribuendo i servizi comuni alla attività prevalente da individuarsi sulla base della superficie detenuta..

2. Alle attività economiche non esplicitamente indicate nelle categorie tariffarie previste nel DPR 158/99, è applicata d'ufficio la tariffa della categoria recante voci d’uso assimilabili per attitudine qualitativa o quantitativa a produrre rifiuti solidi urbani.

3. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta un’attività economica o professionale o sia presente la sede di una ditta, la tariffa è ripartita in rapporto alla superficie differentemente destinata. 

Art. 13 - Soggetti obbligati e soggetti responsabili del pagamento della tariffe.

1. La tariffa è dovuta da chiunque occupi, detenga o conduca unità immobiliari o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti sul territorio comunale 
2. Per le unità immobiliari ammobiliate o  adibite ad uso abitativo per breve durata obbligato al versamento della tariffa è il proprietario od il titolare del diritto di godimento su beni altrui, con diritto di rivalsa sui singoli detentori. 

3. Per le unità immobiliari detenute congiuntamente da più famiglie anagrafiche la tariffa è  unica ed ha a riferimento l'intera superficie ed il numero complessivo degli occupanti è corrisposta dal titolare del diritto reale di proprietà o di godimento su beni altrui con diritto di rivalsa nei confronti degli occupanti.
4. L’obbligazione per il pagamento della tariffa sussiste in capo al detentore. Per le utenze domestiche  l'adempimento è posto a carico del  soggetto dichiarante, con vincolo di solidarietà fra i componenti del nucleo familiare o comunque fra chi usa in comune i locali e le aree;

5. Nel caso unità immobiliari in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tariffa dovuta per le unità immobiliari ed aree scoperte d’uso comune e per le unità immobiliari ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermo restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto obbligatorio riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

6. Per le parti in comune del condominio la tariffa è dovuta dall'amministratore del condominio,  quali sale riunioni o ricreative, alloggio del custode, lavanderia, vani scala e simili, mentre in caso di uso esclusivo la tariffa  è dovuta dal singolo condomino;

7. L’ufficio tributi può richiedere all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento della tariffa la presentazione dell’elenco degli occupanti o detentori di unità immobiliari, locali ed aree dei partecipanti al condominio ed al centro commerciale integrato.

Art. 14 - Denuncia d’Inizio - di variazione - di cessazione dell’occupazione e conduzione.

1. I soggetti, nei confronti dei quali deve essere applicata la tariffa, devono presentare all’ufficio tributi, entro 30 giorni dall’inizio dell’occupazione o conduzione, denuncia unica.

2. La denuncia deve essere redatta sugli appositi moduli predisposti dall’ufficio tributi e dallo stesso messi gratuitamente a disposizione degli utenti.

3. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi se le condizioni d’assoggettamento a tariffa siano rimaste invariate. 

4. Per le utenze domestiche la denuncia, originaria o di variazione, deve contenere:
a) i dati identificativi del soggetto che la presenta (dati anagrafici, residenza, codice fiscale),

b) il numero degli occupanti l’alloggio se residenti nel comune o i dati   identificativi se non residenti;

c) l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali e aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché la data d’inizio della detenzione, occupazione o conduzione.

d) estremi per l’identificazione catastale dell’unità immobiliare (partita - sez.-fog.-Categoria-Classe-Vani-superficie catastale, ecc…).

5. Per le utenze non domestiche la denuncia, originaria o di variazione, deve contenere:
a) i dati identificativi (codice fiscale, residenza, dati anagrafici) del rappresentante legale o negoziale;

b) l’indicazione dei dati identificativi dell’utenza non domestica (es. Ente, istituto, associazione, società, ecc.…)

c) denominazione e scopo sociale o istituzionale;

d) codice fiscale / partita I.V.A.;

e) attività prevalente esercitata nei locali;

f) domicilio fiscale dell’attività;

g) l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali e aree denunciati e delle       ripartizioni interne, nonché la data d’inizio dell’occupazione o conduzione;

h) estremi per l’identificazione catastale dell’unità immobiliare (possessore, partita-sez.-fog.-Categoria-Classe-Vani-superficie catastale, ecc…).

6. La dichiarazione, originaria o di variazione, deve essere sottoscritta da uno dei coobbligati, dal rappresentante legale o negoziale e deve essere presentata direttamente presso l’ufficio tributi, che rilascerà ricevuta. La presentazione può avvenire anche:

· a mezzo posta con raccomandata ricevuta di ritorno e varrà, come data di presentazione, la data del timbro postale di spedizione;

· per fax, posta elettronica o strumenti informatici e varrà, come data di presentazione, la data del protocollo 

7. La cessazione dell’uso delle unità immobiliari, dei locali e aree deve essere denunciata, su apposito modulo oppure con dichiarazione di autocertificazione, all’ufficio tributi entro 30 giorni dal suo verificarsi.

8. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o conduzione di unità immobiliari, locali ed aree, dà diritto al rimborso della Tariffa dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento della comunicazione di cessazione. 

9. Le variazioni delle condizioni di assoggettabilità imputabili al cambio di destinazione d’uso o all’aumento o alla diminuzione della superficie, ivi comprese le variazioni della superficie conseguenti all’accoglimento di istanze rivolte ad ottenere l’applicazione delle esclusioni dalla tariffa contemplate dall’Art. __, nonché quelle ascrivibili a errori materiali dei soggetti obbligati, devono essere dichiarate entro 30 giorni dalla data di avvenuta variazione e producono i loro effetti:

· dal primo giorno del mese solare successivo a quello in cui si sono verificate, se si tratta di variazioni che comportano un aumento della tariffa;

· dal primo giorno del mese solare successivo alla data di ricevimento della dichiarazione di variazione, se si tratta di variazione che comporta una diminuzione della tariffa ( fa fede la data del protocollo).

10. Le modifiche inerenti le caratteristiche dell'utenza che comportino variazioni in corso d'anno della tariffa, sono conteggiate nella fatturazione successiva mediante conguaglio compensativo. 

11. Ai fini dell’applicazione della tariffa, le variazioni in aumento ed in diminuzione del numero dei componenti la famiglia decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.

12. Per i residenti e non residenti che costituiscono due o più nuclei famigliari ma che occupano la stessa unità immobiliare ricorre l’obbligo di presentare la dichiarazione

Art. 15 - Omessa, infedele ed incompleta denuncia

1. In caso di omessa, infedele, incompleta denuncia l’ufficio tributi provvede, nei termini di prescrizione stabiliti dalla legge (quinquennale), ad emettere atto di recupero della tariffa o della maggior tariffa dovuta, unitamente alla sanzione del 30 per cento di cui al comma 2 del D.Lgs 471/1997 ed  agli interessi moratori stabiliti dalla legge e alle spese sostenute dal comune, oltre all’applicazione delle eventuali sanzioni previste dagli articoli 50 e seguenti del D.Lgs 22/1997

2. Gli atti di cui al comma 1, sottoscritti dal responsabile del servizio, devono contenere gli elementi identificativi dell’utente, dei locali e delle aree assoggettabili e la loro destinazione d’uso, dei periodi, della tariffa che si sarebbe dovuta applicare e delle norme regolamentari e/o di legge violate

Art. 16 - Superficie utile

1. La superficie utile è quella calpestabile computando in ogni caso quella dei locali, mentre le aree scoperte sono assoggettabili in quanto non costituiscano pertinenza od accessorio di locali assoggettabili;
2. Per le utenze non domestiche sono soggette a tariffa oltre alle superfici coperte, anche le aree operative scoperte, intendendosi per tali le aree sulle quali si svolge un’attività atta a produrre rifiuti autonomamente (aree adibite alla medesima attività svolta nei locali coperti, aree adibite a deposito, aree complementari all’attività). Non sono invece soggette a tariffa le aree scoperte pertinenziali ed accessorie come piazzali (di transito, di manovra, di carico e scarico, di sosta ) le zone di viabilità interna e le aree verdi.

Art. 17 - Agevolazioni per la raccolta differenziata e percentuale di riduzione per i rifiuti avviati al recupero.

1. Per le utenze domestiche che praticano il compostaggio, la quota variabile della tariffa può essere ridotta fino ad un massimo del 20%. La pratica del compostaggio, avviata su richiesta dell'interessato conformemente a quanto previsto dal Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, deve essere documentata e verificata dall’ufficio ecologia del comune.
2. Per le utenze non domestiche, sulla quota variabile della tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alla quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri, a consuntivo, di aver avviato a recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi Il coefficiente massimo di riduzione è stabilito nel 40% della tariffa variabile. 
3. La percentuale di riduzione (comma 1) e i coefficienti (comma 2) sono stabiliti dalla Giunta Comunale con la deliberazione che determina la tariffa.

4. Al fine di garantire la completa copertura del servizio le agevolazione previste dal presente articolo devono essere coperte da apposito trasferimento di risorse finanziarie.

Art. 18 - Riduzioni di Tariffa

1. Oltre alle agevolazioni di cui all’art. ---- e alle esclusioni di cui all’art. ---- si applicano le riduzioni della quota variabile di seguito indicate:

2. riduzione del 50% per le aree e le unità immobiliari occupate dai seguenti soggetti, se le utilizzano a fini istituzionali: Stato, Regione Lombardia, Provincia di Brescia, Comunità Montana di Valle Camonica, B.I.M. di Valle Camonica, Comune di Darfo Boario Terme, Azienda Sanitaria Locale, Enti ospedalieri ed Enti Sanitari di diritto pubblico;

3. riduzione del 75% per le aree e le unità immobiliari occupate da enti di assistenza e beneficenza, Case di Riposo, Oratori parrocchiali, Collegi, Convitti, Monasteri, Comunità alloggio, le ONLUS riconosciute, Le Associazioni culturali, sportive dilettantistiche, di culto e quelle d’arma e combattentistiche a carattere nazionale.

4. riduzione dell’80% per le unità immobiliari e le aree  occupate per attività scolastiche da soggetti di diritto pubblico, da soggetti privati legalmente riconosciuti, da enti morali;

5. riduzione del 50% per le unità immobiliari non stabilmente attive di cui all’art. __;

6. riduzione del 60% per le utenze domestiche e non domestiche situate ad una distanza superiore a 500 metri dal punto di raccolta più vicino; la riduzione aumenta di tre punti percentuale, fino ad un massimo del 80%, per ogni 100 metri ulteriori di distanza che va determinata in base al più breve percorso stradale necessario per raggiungere il punto di raccolta.

7. Le riduzioni previste dal presente articolo lettera e) non si applica qualora il comune attivi un servizio di raccolta porta a porta.

8. Nel caso in cui spettino più riduzioni, previste dal presente regolamento, le stesse non sono cumulabili e sarà applicata la più favorevole all’utente;
9. Le riduzioni di cui ai precedenti commi sono finanziate con risorse diverse dal gettito della tariffa.
Art. 19 - Esclusioni 
Sono esclusi dall’applicazione della tariffa, sia per la parte fissa che per la variabile solo le superfici per le quali l'utente dimostri l'effettiva non utilizzabilità, quali le unità immobiliari a destinazione abitativa e non  che risultino completamente prive di mobili e suppellettili purché non allacciate ad alcun servizio pubblico di rete (Acqua, Gas, Luce, Telefono, ecc.). nonché le aree di pertinenza delle stesse, sempreché anche queste ultime risultino inutilizzate ed altresì le unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili da organi competenti o che siano riconosciuti tali a seguito di sopralluogo da parte di incaricati del Comune; le aree e le superfici occupate da cantieri edili,  a condizione che non sia consentito il conferimento dei rifiuti al servizio pubblico comunale;

1. Le circostanze di cui al comma 1 lettera a-b-c-d-e-f-g-h-i-l-m, comportano la non assoggettabiltà alla tariffa soltanto se sono indicate nella denuncia originaria o di variazione e che siano riscontrabili  in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione.

Art. 20 - Tariffa Giornaliera

1. Per la gestione dei rifiuti prodotti da utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente, superfici od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree gravate da servitù di pubblico passaggio è istituita la tariffa giornaliera. Per temporaneo si intende l’utilizzo pari o inferiore a 180 (centoottanta) giorni nell’arco dell’anno, anche se non continuativi.

2. La tariffa giornaliera è fissata in base alla tariffa annuale di smaltimento dei rifiuti urbani attribuita alla categoria contenenti voci corrispondenti di uso, rapportata a giorno e maggiorata di un importo percentuale del 50 per cento.

3. alle  attività  economiche  non  esplicitamente  indicate  nelle  categorie  tariffarie  previste  nel  DPR 158/99, è  applicata  la  tariffa  della  categoria  recante  voci  d’uso  assimilabili  per attitudine qualitativa o quantitativa a produrre rifiuti solidi urbani.

4. La tariffa giornaliera è calcolata sui metri quadrati di superficie occupata, per i giorni di occupazione 

5. La  tariffa  giornaliera  è  calcolata  dall'ufficio  tributi e riscossa unitamente al  C.O.S.A.P; 

6. L’obbligo delle denuncia dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa.

7. La  tariffa giornaliera è applicata anche per  le occupazioni  realizzate nell’ambito di manifestazioni che comportano afflusso di pubblico  (politiche, sindacali, culturali,  sportive,  folcloristiche,  sagre,  fiere, circhi,  luna park  e  simili),  nonché  per  quelle  poste  in  opera  per  l’esercizio  di  un’attività  commerciale  in  forma ambulante non ricorrente. 

8. Per  l’individuazione della  superficie delle aree  si  fa  riferimento a quella risultante,  salvo verifica, dallo specifico atto di autorizzazione dell’occupazione e, nel caso di occupazione abusiva, alla superficie effettivamente occupata. 

9. La tariffa giornaliera  non si applica nel caso di:  

a) occupazioni di aree scoperte per meno di un’ora;  

b) occupazioni di aree pubbliche per  il  solo  carico  e  scarico  delle merci  o per  traslochi  familiari per  il tempo strettamente necessario al loro svolgimento; 

c) occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, sindacali, religiose, assistenziali, culturali, sportive o del tempo libero di durata non superiore a 24 ore che non comportino attività di vendita o di somministrazione;  

d) occupazioni per sosta fino ad un’ora effettuate da esercenti il commercio ambulante itinerante.  

10. Il  servizio  erogato  come  corrispettivo  della  tariffa  giornaliera  riguarda  esclusivamente  l’asporto  e  lo smaltimento dei rifiuti, collocati negli appositi contenitori a cura dell’utenza, formatisi all’interno dei locali e sulle aree oggetto di occupazione temporanea.

11. In caso di uso di fatto, la tariffa che non risulti versata all’atto di accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente agli interessi moratori ed alle sanzioni eventualmente dovute.

12. Per l’eventuale atto di recupero della tariffa, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme stabilite dalla legge e dal presente regolamento.

13. Non si fa luogo a riscossione quando l’importo della tariffa è inferiore a € 3,00.  

Art. 21 - Istruttoria per l’accertamento

1. L’ufficio tributi in collaborazione con le Amministrazioni pubbliche, gli enti o società gestori di pubblici servizi e tutti gli uffici comunali provvede a svolgere le attività necessarie a individuare tutti i soggetti obbligati a pagare la tariffa e al controllo dei dati dichiarati in denuncia.

2. Ai fini dell’acquisizione dei dati necessari per l’accertamento e per il controllo delle denuncie è in facoltà dell’ufficio rivolgere, non solo ai contribuenti ma anche ai proprietari, invito ad esibire o trasmettere atti e documenti (contratti di locazione, atti pubblici e/o scritture private), comprese le planimetrie dei locali e delle aree occupati, a fornire prove – delucidazioni – chiarimenti, e a rispondere a questionari relativi ad atti e notizie specifiche, da restituire debitamente sottoscritti.

3. Nell’esercizio dell’attività di accertamento l’ufficio effettua le verifiche e i controlli nei modi e nelle forme maggiormente efficaci e opportune, compresa la verifica diretta delle superfici con sopralluogo ai locali e aree, tramite personale preposto e autorizzato previo avviso da comunicare all’utente almeno cinque giorni prima della verifica.

4. In caso di mancata collaborazione dell’utenza o di altro impedimento alla diretta rilevazione, può fare ricorso alle presunzioni semplici a norma dell’Art. 2729 del codice civile.

5. L’Ufficio Tributi, determina  in via presuntiva le  superfici occupate e gli altri elementi utili per  la quantificazione della  tariffa,  presumendo  che,  fatta  salva  la  prova  contraria,  l'occupazione  o  la  conduzione abbia avuto inizio a decorrere dall'1 gennaio dell'anno in cui può farsi risalire l'inizio dell'occupazione.

6. Dell’esito delle verifiche e dei controlli effettuati, se comportano l’applicazione della tariffa a nuovi utenti o la modifica della tariffa applicata, è data comunicazione agli interessati a mezzo notifica o raccomandata RR..

7. Nel caso che l’utente riscontri elementi di discordanza può, nel termine di 30 giorni dal ricevimento, presentarsi presso l’ufficio tributi o inviare lettera raccomandata fornendo le precisazioni del caso che, se riconosciute fondate, comportano annullamento o rettifica della comunicazione inviata.

8. Se nel termine di 30 giorni non vi sono osservazioni la comunicazione è da ritenersi accettata da parte dell’utente.

Art. 22 - Tributo ambientale

1. Il Comune applica e riscuote, nelle forme previste dal presente regolamento per la tariffa, il tributo ambientale di cui all’art. 19 del decreto legislativo n° 504/1992, provvedendo a riversare alla Provincia di Brescia gli importi riscossi, al netto della commissione di legge. Scadenze e modalità di versamento in favore della Provincia saranno concordate dagli uffici finanziari del Comune e l’Amministrazione provinciale.

Art. 23 - Riscossione

1. L’ufficio tributi provvede alla riscossione ordinaria della tariffa nei modi e nelle forme più opportune e valide, consentite dalla normativa vigente.
2. La riscossione coattiva può essere effettuata tramite ruolo secondo le disposizioni contenute nel DPR 602/1973 e del DPR n° 43/1988 nonché tramite decreto ingiuntivo di cui al R.D. 14 aprile 1910 n°639.

3. Non si fa luogo a riscossione coattiva, quando l’importo del versamento della tariffa comprensivo delle eventuali sanzioni ed interessi risulta inferiore a € 12,00.=

Art. 24 - Fatturazione

1. L’ammontare annuo della tariffa deve essere riscosso in n. 02 rate.

2. Le fatture sono spedite al domicilio del titolare, o ad altro recapito indicato dallo stesso, tramite il servizio postale  o agenzie autorizzate come corrispondenza ordinaria.

3. Il pagamento deve essere effettuato entro il termine di scadenza indicato in fattura

4. Il processo di fatturazione è realizzato con sistemi informatici ed è oggetto di controllo e verifiche.

5. Qualora nel processo di fatturazione siano individuati errori, la correzione degli stessi avviene d’ufficio e per quanto addebitato in eccesso, sarà emesso mandato di pagamento riscuotibile presso la Tesoreria Comunale. 

6. Qualora l’errore sia segnalato dall’utente e riscontrato tale dall’Ufficio Tributi, entro la data di scadenza, il pagamento della fattura è sospeso, la stessa ritirata e sostituita immediatamente
Art. 25 - Penalità 

1. Per la violazione delle disposizioni del presente regolamento comunale, quando non trova applicazione la sanzione stabilita dall'articolo 15,  è applicata la sanzione pecuniaria prevista dalla legge per la violazione dei regolamenti comunali. 

2. Gli interessi moratori e le sanzioni sono addebitati nella fatturazione successiva. 

Art. 26 - Condizioni d’Uso Particolari

1. Nel caso di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto a presentare la denuncia per i locali e aree scoperte di uso comune e a corrispondere la relativa tariffa.

2. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica o professionale, la tariffa è suddivisa in base alla superficie di destinazione.

3. Per le parti comuni del condominio, detenute da un singolo condomino,  l’obbligazione di denuncia e di corrispondere la tariffa fa carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali e aree

Art. 27 – Rimborsi

1. Nel caso di errore e di duplicazione l’ufficio tributi dispone il rimborso della tariffa entro novanta giorni.
2. Il rimborso della di tariffa riconosciuta non dovuta l’ufficio tributi dispone il rimborso entro novanta giorni dalla domanda dell’utente da presentare.
3. In ogni altro caso, il rimborso della tariffa riconosciuta non dovuto l’ufficio tributi dispone il rimborso entro novanta giorni dalla domanda dell’utente da presentare, a pena di decaden​za, entro i termini stabiliti dalla legge.

4. Sulle somme da rimborsare sono dovuti, dalla data di produzione della domanda, gli interessi nella stessa misura stabilita per i recuperi.
Art. 28 – Il funzionario responsabile

1. Al controllo e all’esatta e puntuale applicazione dell’attività di gestione della Tariffa è preposto un funzionario responsabile designato dal Sindaco.

2. A tale funzionario sono attribuiti i poteri  per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tariffa. Il predetto funzionario sottoscrive i provvedimenti e gli atti previsti dal  Regolamento.


Art. 29 - Interventi a favore di soggetti in condizioni di grave disagio economico

1. Il Comune, secondo i propri programmi di intervento socio – assistenziali, può accordare a soggetti che versino in condizione di grave disagio sociale ed economico un sussidio / contributo per il pagamento totale o parziale della tariffa.

Art. 30 - Interruzione dello svolgimento del servizio

1. L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali, nei limiti previsti dalle legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, derivanti da eventi estranei alla responsabilità del gestore, non comporta esonero o riduzione della tariffa.

2. Qualora il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria, di danno o pericolo alle persone, l’utente può provvedere a proprie spese allo svolgimento del servizio, nel rispetto delle normative relative, avendo diritto alla restituzione della tariffa relativa al periodo di interruzione del servizio.

3. Detta situazione deve essere fatta constatare, al suo verificarsi, al comune con atto di diffida.

Art. 31 - Cooperazione tra enti ed uffici

1. E’ fatto obbligo agli uffici demografici di comunicare a scadenza mensile ogni variazione intervenuta relativa alla nascita, decesso - variazione di residenza - variazione nella composizione del nucleo familiare.

2. E’ fatto obbligo all’ufficio commercio di comunicare all’ufficio tributi, a scadenza mensile, ogni rilascio di licenza all’esercizio d’attività e/o comunicazioni d’inizio o fine attività nonché variazione d’autorizzazione.

3. E’ fatto obbligo al comando di polizia locale di trasmettere, a scadenza mensile, copia delle comunicazioni di cessione o locazione di fabbricato e di collaborare con l’ufficio tributi per la rilevazione  delle superfici utili all’applicazione della tariffa

4. E’ fatto obbligo a tutti gli uffici comunali  di comunicare all’ufficio tributi, a scadenza mensile, ogni notizia utile per contrastare l’evasione.

5. E’ fatto obbligo ai gestori di pubblici servizi (Luce - Gas - Acqua - Telefono, ecc..) di comunicare all’ufficio tributi, gli allacciamenti di utenze, con specifica evidenziazione delle utenze riguardanti le seconde case.

Art. 32 - Disposizioni transitorie

1. In carenza d’obbligo di applicazione della tariffa i costi del servizio potranno essere  parzialmente coperti dai proventi della tariffa. La completa copertura del servizio dovrà essere garantita da apposito trasferimento di risorse finanziarie.

2. In sede di prima applicazione della tariffa, l’ufficio tributi è tenuto a comunicare agli utenti del servizio gli elementi identificativi dell’utenza sui quali sarà calcolata la tariffa.

3. Sulla base della segnalazione di cui al precedente comma è concesso all’utente di segnalare all’ufficio tributi errori o comunque difformità fra i dati contenuti nella comunicazione sopra indicata rispetto alla situazione reale dell’utenza.

4. In fase   di prima applicazione della tariffa possono essere utilizzati i dati e gli elementi provenienti dagli archivi comunali relativi alla tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, all’I.C.I. e alle risultanze dell’ufficio anagrafe.

Art. 33 – Abolizione della Tassa rifiuti solidi urbani

1. Dal 1° gennaio 2006 è abolita la tassa rifiuti solidi urbani di cui al capo III° del D.Lgs 15 novembre 1993 n. 507 e successive modificazioni.

2. I presupposti impositivi relativi alla tassa abolita, afferenti a periodi antecedenti all’introduzione della presente tariffa sono regolati dai termini di decadenza indicati all’Art. 71 del D. Lgs 507/1993 e successive modificazioni.

Art. 34- Rinvio ad altre disposizioni di legge

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni contenute nel D, Lgs 05 febbraio 1997, n° 22 e nel D.P.R. 27 aprile 1999, n° 158, nonché alle norme di legge richiamate. 

Art. 35- Entrata in vigore

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto dal 1° gennaio ____.

� Tariffa prevista dall’Art. 49 del D.Lgs 22/1997 e successive modificazioni e integrazioni e dal DPR 158/1999.


� Approvazione del regolamento per la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti urbani assimilati – Deliberazione del Consiglio Comunale n° 13 del 20.03.1995 – Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 74 del 18.06.1998


� Nell’obbiettivo economico si concentra il recupero di produttività, nella remunerazione del capitale si concentra la valorizzazione dei costi d’uso del capitale, nell’obbiettivo sociale……….


� Art.49 comma 8 D.Lgs 22/1997


�  Coefficiente di adattamento che  tiene conto della reale distribuzione delle  superfici degli  immobili  in  funzione del numero di componenti del nucleo  familiare costituente  la singola utenza


� Come denuncia unica s’intende che i conduttori o gli occupanti devono indicare sullo stesso modulo tutti i locali occupati o condotti anche se appartenenti a categorie diverse.


� Art. 49 comma 17 D.Lgs n°22/1997


� La riscossione volontaria della tariffa può essere effettuata tramite ruolo secondo le disposizione contenute nel DPR 602/1973 e nel DPR 43/1988, oppure mediante qualsiasi altra forma prevista dall’art. 52 del D.Lgs n° 446/1997.


� Il funzionario funge da responsabile di procedimento per tutto ciò che è collegato al presente Regolamento.  


� L’abolizione della tassa rifiuti non pregiudica il diritto del Comune di procedere all’emanazione di atti impositivi per le annualità pregresse, nel rispetto dei termini di prescrizione e di decadenza previsti dall’art.71 de D.Lgs 507/1993.
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